
ad o ttenere  per  (pieslo paese una conveniente condizione politica ; ed 
ag g iu n g e v a  che sare i d ispos to  anche ad  e n t ra re  in t ra t ta t iv e  d ire t te  col 
gab ine tto  di V ienna ,  q u a lo ra  esso feldm arescial lo  trovasse  ciò p iù  op ­
po r tu n o  p e r  consegu ire  uno sc iog lim en to  p iù  facile e p ro n to  ; che è 
quan to  d ire  p e r  o t tenere  p iù  p ro n tam en te  e p iù  facilmente che fosse ac­
co rda ta  a Venezia uua conveniente condizione politica.

S. E . il fe ldm aresc ia l lo ,  nella sua rep l ica  del 6  co r r .  , r ipu lsando  
l ’ idea di ogn i mediazione, nu lla  diceva r ispe t to  alle t r a t ta t iv e  d ire t te ,  le 
quali  sem b ra ro n o  anche escluse da S. E. il Ministro deg l i  affari es ter i  
in Vienna, che veniva sul p ro p o s i to  in te rpe lla lo  d a l l ’ A m basc ia to re  fran ­
cese ivi residente .

O ra E E. V., colla sua  le t te ra  d ’o g g i ,  d ich iara  essere  au to r iz z a to  a 
t r a t ta r e  col Governo di Venezia, o n d ’ io, o t tenu tane  speciale ab i l i taz ione  
da l l ’ Assemblea dei r a p p re se n ta n t i  di ques ta  popolaz ione ,  come dal decre to ,  
di cui mi p reg io  un ire  un esem pla re ,  ho l’ onore  di annunz ia re  a l l’K. V. 
d ’essere p ro n to  e d ispos to  ad in tavo la re  le p ra t ich e  occorren ti  per  de ­
venire  ad un  com pon im en to ,  che assicur i  una  conveniente condizione po­
lit ica al mio p a e se ;  ed  a ta l  fine p rego  l’ E . V. che si com piaccia  acco r­
d a re  re g o la r i  sa lvocondotl i  a due ci ttad in i di m ia  confidenza, che a ques to  
«'(Tetto si p o r te ra n n o  a Milano, o in q u c I P a l t ro  lu o g o ,  che a l l ’E. V. sem ­
b rasse  p iù  conveniente.

G radisca  l ’ E. V. le a t te s taz ion i della mia p ro fonda  eonsideruzioue.

MANIN.

A  S .  U. il cav. ile B r u c k , i. r. m in is t ro  del com m ercio .

Mestre.
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N. XII.

Rapporto dei signori Giuseppe Caluci e Giorgio Foscolo sulla 
conferenza avuta con S. Ecc. il sig. cav. De Bruck, i. r. 
ministro del commercio.

Rapporto  dei c i t ta d in i  G iuseppe Caluci e G iorg io  Foscolo su l la  confe­
r e n z a  a vu ta  col cav. De B r u c k ,  i. r. m in is t r o  del com m ercio ,  il 
g io rn o  2  g iu g n o  -1849.

A l  PRESIDENTE DEL GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA.

Dietro  il m a n d a to ,  di cui ci ono ras te ,  noi ci s iam o p o r ta t i  (2 g iu g n o )  
presso  il m in is tro  im peria le  cav. De B ruck ,  ed alle conferenze in te rvenne 
il tenentem arescia llo  conle di T h u rn .

Il m in is tra ,  fin dalle p r im e ,  r ivo lgendoci cortesi paro le ,  ci disse che 
tenessim o un  franco l in g u a g g io ,  che P A u s t r i a  del passa to  non è quella 
del g io rn o  d ’ o g g i ,  che  gli uom in i ,  i quali  al p resen te  d i r ig o n o  le di lei 

. cose, sono di liberali priiic ip ii ,  e co m p re n d ere  p u r  essi aver av u to  gli 
I taliani poche g u a re n t ig ie ,  e ques te  pure  ta lvo lta  non r i s p e t ta te ;  che 
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